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Preghiera introduttiva
(Da ripetersi prima di ciascun momento di preghiera)

(segno di croce)

–	 O Dio Vieni a salvarmi

–	 Signore Vieni presto in mio aiuto

–	 Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

	 come era nel principio e ora e sempre

	 nei secoli dei secoli. Amen

–	 O Dio onnipotente ed eterno,

	 che in sant’Antonio di Padova hai dato al tuo popolo

	 un insigne predicatore del Vangelo

	 e un patrono dei poveri e dei sofferenti,

	 concedi a noi per sua intercessione,

	 di seguire i suoi insegnamenti di vita cristiana

	 e di sperimentare nella prova

	 il soccorso della tua misericordia. 

	 Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Lettura dei brani propri per ogni martedì

Tempo per la meditazione e per scrivere
eventuali preghiere o riflessioni.
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o
17
marzo

«Nella preghiera a sant’Antonio chiediamo aiuto al Signore»

PRIMA PARTE Le domande della fede

Nel mezzo del cammino quaresimale:
«Signore aumenta la nostra fede»

Ascoltiamo
«Gli apostoli dissero al Signore: “Aumenta la nostra fede!”.
Il Signore rispose: “Se aveste fede quanto
un granellino di senape, potreste dire a questo gelso:
Sii sradicato e trapiantato nel mare,
ed esso vi ascolterebbe”».� (Lc 17,5-6)

Meditiamo
Dal nostro cuore sale la richiesta già fatta dai discepoli:
«Signore, aumenta la nostra fede!».
Gesù ci chiede una fede autentica, ricordandoci che,
anche se piccola come un seme di senape, può operare miracoli.
La nostra totale fiducia in Lui, amato sopra ogni cosa,
è la nostra «fede» in Lui, che ci rende forti
e capaci di cose grandi. 

Preghiamo
Donaci, o Signore, in una parola il tuo Spirito,
i suoi frutti, che secondo l’apostolo sono: 
l’amore, la gioia, la pace, la pazienza,
la mitezza, la bontà, la fiducia, la dolcezza,
la modestia, la confidenza (Gal 5, 22).
Se possederemo questo Spirito e i suoi frutti,
allora non saremo più servi della legge, ma 
liberi figli di Dio.� (Karl Rahner)

O Signore, che hai reso sant’Antonio apostolo del Vangelo, 
concedici, per la sua intercessione, una fede forte e umile 
e fa’ che la nostra vita sia coerente con il Credo che 
professiamo.
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Riflettiamo

–	� In quale esperienza ho avvertito maggiormente 	
l’amore di Dio? 

–	� In quali occasioni ho avvertito che Lui si		
è preso cura di me o  dei miei cari?

–	 Come affronto le difficoltà e i dubbi di fede?
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o
24
marzo

«Nella preghiera a sant’Antonio chiediamo aiuto al Signore»

PRIMA PARTE Le domande della fede

Aggrappati alla croce di Gesù: 
“Signore da chi andremo? Tu solo hai 

parole di vita eterna”

Ascoltiamo
«Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete 
andarvene?”. Gli rispose Simon Pietro:
“Signore, da chi andremo?
Tu hai parole di vita eterna;  noi abbiamo creduto
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”». � (Gv 6,67-69)

Meditiamo
Ci sono tanti maestri che invitano
a soluzioni facili, a compromessi.
Noi vogliamo ascoltare l’unico Maestro e seguirlo,
aggrappati alla sua e alle nostre croci.
Così possiamo ripetere le parole di Pietro,
una volta percepito nel nostro cuore il senso della vita.
Davanti a un amore in grado di dare la vita per noi 
è impossibile andarsene! 

Preghiamo
Tu sei la via, la verità e la vita.
Tu sei il principio della nuova creazione.
Dammi il coraggio di osare.
Fammi consapevole del mio bisogno
di conversione,
e permetti che con serietà lo compia,
nella realtà della vita quotidiana.

(Romano Guardini)

O Dio onnipotente, che hai reso sant’Antonio costruttore di 
pace e di fraterna carità, guarda alle vittime della violenza 
e della guerra, e fa’ che in questo mondo sconvolto e pieno 
di tensioni possiamo essere coraggiosi testimoni della non-
violenza, della promozione umana e della pace.



7

Riflettiamo

–	� Chi seguo come maestro di vita?
–	� In che cosa mi aiuta Gesù? 
–	� Di cosa sento il bisogno per accogliere Dio anche 

nella sorpresa, fuori da schemi prestabiliti?
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o
31
marzo

«Nella preghiera a sant’Antonio chiediamo aiuto al Signore»

PRIMA PARTE Le domande della fede

Toccando con Tommaso
le piaghe del Risorto:

«Chi ci separerà dall’amore di Cristo?»

Ascoltiamo
«Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo?… 
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli 
né principati, né presente né avvenire, né potenze, 
né altezza né profondità, né alcun’altra creatura 
potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, 	
nostro Signore». � (Rm 8,35-39)

Meditiamo
Gli Apostoli hanno portato un così grande frutto perché 
nulla ha potuto separarli dalla fede e dall’amore per Lui.
La stanchezza, la fatica, le distrazioni possono
scoraggiarci, ma non possono allontanarci dall’amore di Dio.
Il Signore ci soccorre con la sua parola che diventa la 
nostra preghiera, «la preghiera dei figli».

Preghiamo
Gli uomini possono spogliarmi dei beni e dell’onore, 
le malattie possono togliermi le forze
e i mezzi per servirti, 
io posso perfino perdere la tua grazia col peccato, 
io non perderò mai la speranza,
ma la conserverò fino all’ultimo istante
della mia vita.� (Jean Guitton)

O Dio, che hai concesso a sant’Antonio il dono delle 
guarigioni e dei miracoli, concedici la salute dell’anima e del 
corpo. Dona serenità e conforto a quanti si raccomandano 
alle nostre preghiere e rendici disponibili al servizio verso 
i malati, gli anziani, gli infelici.
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Riflettiamo

– �In che modo condivido con Dio il peso delle mie 
sofferenze?

– �Nelle prove più difficili, cosa mi aiuta a fissare lo 
sguardo su Cristo? 

– In che modo ringrazio il Signore che mi ama?
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o
7

aprile

«Nella preghiera a sant’Antonio chiediamo aiuto al Signore»

PRIMA PARTE Le domande della fede

Quando la fede diventa cammino:
«Signore insegnaci a pregare»

Ascoltiamo
«Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e 
quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, 
insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato 
ai suoi discepoli”». (Lc 11,1)

Meditiamo
Non è necessario essere in chiesa per incontrare il Padre tuo.
Non attendere nemmeno le ore consacrate dagli uomini alla 
preghiera: ogni ora, ogni momento è pieno dell’amore di Dio. 
Consacra ogni tempo e ogni luogo all’incontro con Dio.

Preghiamo
Cammina, Signore; 
affiancati e cammina con tutti i disperati
sulle strade di Emmaus;
e non offenderti se essi non sanno
che sei tu ad andare con loro,
tu che li rendi inquieti e incendi i loro cuori; 
non sanno che ti portano dentro:
con loro fermati poiché si fa sera
e la notte è buia e lunga, Signore.

(Davide Maria Turoldo)

O Signore, che hai fatto di sant’Antonio un infaticabile 
predicatore del Vangelo sulle strade degli uomini, proteggi, 
nella tua paterna misericordia, i viandanti, i profughi, gli 
emigrati, tieni lontano da loro ogni pericolo e guida i loro 
passi sulla via della pace. 
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Riflettiamo

– Che immagine ho di Dio? Chi è per me Dio?
– Come ascolto e seguo le indicazione della Chiesa? 
– Come incide la mia fede nelle scelte concrete?
– Di che cosa ha bisogno la mia fede per crescere?
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o
14
aprile

«La preghiera a sant’Antonio come luce ai nostri passi»

seconda PARTE Le domande della vita

Benedici, Signore, le nostre famiglie
“Padre nostro”

Ascoltiamo
«Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, 
i quali credono di venire ascoltati a forza di parole.
Il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor 
prima che gliele chiediate.  Voi dunque pregate così:
Padre nostro che sei nei cieli».� Mt 6,7-9)

Meditiamo
Gesù, il Figlio, ci insegna a pregare, 
rivelandoci un nuovo aspetto di Dio.
Lo conoscevamo come il Creatore, il Datore della vita, 
l’Onnipotente.
Ecco ora la sua nuova identità: Egli è il Padre, e che Padre! 
Un Padre che ci ama così tanto da precedere
i nostri bisogni e le nostre richieste.
Possiamo chiedergli tutto, con la fiducia di un bimbo 
che si pone tra le braccia del suo papà, 
sicuro che ciò che gli concederà sarà per il suo bene. 
A Lui che è Padre, chiediamo di benedire le nostre famiglie!

Preghiamo
Non dire: Padre, se ogni giorno 
non ti comporti come figlio.
Non dire: Nostro, se vivi isolato nel tuo egoismo.
Non dire: che sei nei cieli, 
se pensi solo alle cose della terra.
Non dire: sia santificato il tuo nome, se non lo onori.
(Da una preghiera trovata in una chiesetta brasiliana)

O Dio onnipotente, che hai concesso a sant’Antonio di 
ricongiungere anche le membra staccate dal corpo, riunisci 
tutti i cristiani nella tua Chiesa una e santa e fa’ che vivano il 
mistero dell’unità, così da essere un cuor solo e un’anima sola.
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Riflettiamo

– �Come affido le mie preoccupazioni al Padre? 
– �Accetto quello che Egli mi concede come segno del suo 

amore? Quando  in modo particolare?
– �In quale modo sento che Dio è parte della mia famiglia 

e sento che la mia famiglia è parte di Lui?



14

o
21
aprile

Benedici, Signore, i nostri figli
“Sia fatta la tua volontà”

Ascoltiamo
«Venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà». (Mt 6,10)
«Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel 
regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio 
che è nei cieli». � (Mt 7,21)

Meditiamo
Quale meraviglia sapere che Dio ci ama da tutta l’eternità,
che ci ha pensati da sempre
e vuol fare della nostra vita un capolavoro! 
A noi scoprirlo e seguirlo, ascoltando la sua voce che parla alla 
nostra coscienza, giorno dopo giorno, momento dopo l’altro.
Dio ci guidi e ci benedica, accompagnando soprattutto
il cammino dei giovani che si aprono al futuro. 

Preghiamo
Sia fatta la tua volontà come in cielo  così in terra:
affinché ti amiamo con tutto il cuore,
sempre pensando a te;
con tutta l’anima sempre desiderando te;
con tutta la mente, orientando a te tutte le nostre 
intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore.

(preghiera francescana)

Signore Gesù, che hai reso sant’Antonio grande maestro 
di vita spirituale, fa’ che possiamo rinnovare la nostra vita 
secondo gli insegnamenti del Vangelo e delle beatitudini, 
e rendici promotori di vita spirituale per i nostri fratelli.

«La preghiera a sant’Antonio come luce ai nostri passi»

seconda PARTE Le domande della vita
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Riflettiamo

– �Che cosa potrebbe aiutarmi a leggere e a comprendere 
nelle circostanze quotidiane il disegno di Dio? 

– �Come offro a Dio le azioni della mia giornata, il mio 
lavoro, le mie sofferenze? Che cosa gli dico?

– Come vivo l’invocazione «sia fatta la tua volontà»?
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o
28
aprile

Benedici, Signore, i nostri cuori infranti
«come in cielo così in terra»

Ascoltiamo
«Venga il tuo regno… come in cielo così in terra». (Mt 6,10)
«Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è 
da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio». 

(1Gv 4,7)

Meditiamo
Gesù, venendo in terra, ci ha fatto conoscere la legge del 
cielo: l’amore.
Quell’amore dovrebbe essere fonte e culmine
di ogni nostro gesto quotidiano.
Amare non è facile, perché spesso chiede 
l’eroismo del perdono
o la forza di superare il fallimento e la morte.
Ci aiuti il Signore e aiuti soprattutto coloro che soffrono
perché il loro amore si è spezzato o sembra svanito.

Preghiamo
Non mi abbandonare, Signore,
tu che conosci e sai tutto di me
e di questo povero cuore di carne.
Tienimi su il cuore, e aiutami a superare l’angoscia
che spesso il male mi dà.
Rinsaldami la certezza che niente va perduto
del nostro patire  perché è tuo.

(don Primo Mazzolari)

O Gesù, che hai dato a sant’Antonio la grazia incomparabile 
di stringerti, come bambino, tra le sue braccia, benedici 
i nostri figli e fa’ che crescano buoni, sani e vivano nel 
santo timor di Dio.

«La preghiera a sant’Antonio come luce ai nostri passi»

seconda PARTE Le domande della vita
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Riflettiamo

– �Come vivo il comandamento dell’amore 			 
nella mia famiglia?

– �Come riesco, sull’esempio di Gesù, a perdonare 		
chi mi reca danno e a pregare per lui? 

– �Che cosa mi aiuta a continuare ad amare chi vive 
nell’altra vita?
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o
5

maggio

Benedici, Signore, 
chi vive nella sofferenza

«liberaci dal male»

Ascoltiamo
«Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle 
loro sinagoghe e predicando la buona novella del regno e 
curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 
La sua fama si sparse per tutta la Siria e così condussero 
a lui tutti i malati ed egli li guariva».� (Mt 4,23-24)

Meditiamo
Gesù ha voluto sperimentare le nostre debolezze
e le nostre infermità. Facendosi uno di noi, ha sperimentato
dal di dentro la sofferenza. Ecco perché, camminando sulle
strade della Galilea e annunciando la buona novella,
agiva contemporaneamente da medico e da medicina.
Voglia il Signore lenire le ferite e le amarezze di quanti soffrono 
nel corpo e nello spirito e accompagni quanti vivono nel dolore.

Preghiamo
Dammi forza, o Cristo. Il tuo servo è distrutto.
La mia voce che ti cantava, tace. 
Come lo permetti? Dammi forza,
e non mi abbandonare. 
Voglio di nuovo riavere la salute; cantare le tue lodi
e santificare il tuo popolo.
Ti prego, o mia forza, non mi lasciare.
Se nella tempesta mi è venuta meno la fede,
voglio ritornare a te.	

(Gregorio Nazianzeno)

O Gesù misericordioso, che hai dato a sant’Antonio 
sapienza e doni per guidare le anime alla santità per 
mezzo della predicazione e del sacro ministero, fa’ che 
ci accostiamo con umiltà e fede al sacramento della 
riconciliazione, grande dono del tuo amore per noi.

«La preghiera a sant’Antonio come luce ai nostri passi»

seconda PARTE Le domande della vita
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Riflettiamo

– �Come vivo la sofferenza fisica o spirituale quando si 
affaccia nella mia vita?

– �Di che cosa avrei bisogno per distinguere sempre meglio 
il male che mi arriva da quello che io stesso mi procuro, 
assecondando gli stimoli negativi che la società mi 
propone? 

– Quando sento che Dio è per me medico e medicina?



20

o
12
maggio

«Ero forestiero e mi avete ospitato...»

Ascoltiamo
«Quando un forestiero dimorerà presso di voi nel vostro paese,
non gli farete torto. Il forestiero dimorante fra di voi lo tratterete 
come colui che è nato fra di voi; tu l’amerai come tu stesso
perché anche voi siete stati forestieri nel paese d’Egitto.
Io sono il Signore, vostro Dio».� (Lv19,33-34)

Meditiamo
Anche Gesù venne tra la sua gente, ma i suoi non l’hanno 
accolto. Eppure, Egli ha liberato tutti gli uomini dalla 
schiavitù del peccato e li ha chiamati a essere figli di un 
solo Padre. Allargare le nostre braccia significa saper 
rinunciare a noi stessi, perché i fratelli creati a immagine 
di Dio si sentano accolti, amati e chiamati a sedere 
intorno alla stessa mensa per condividere un unico pane.

Preghiamo
Mio Signore!
Tutta questa gente ha perduto terra e case
e molti sono stati privati anche degli affetti più cari.
Dammi forza, Signore, di intercedere per loro presso 
il Padre ma soprattutto di innestare
nell’azione la preghiera.

(Madre Teresa di Calcutta)

O Signore, che sei il padrone della messe, per intercessione 
di sant’Antonio manda molti e degni religiosi e sacerdoti 
nel tuo campo, riempili del tuo amore e ricolmali di zelo 
e di generosità. 

«Il Pane di sant’Antonio»

terza PARTE Le domande dei fratelli
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Riflettiamo

– �Accogliere, amare, condividere con il forestiero: che 
cosa potrebbe aiutarmi a trasformare oggi stesso la mia 
vita costruendola sopra questa prospettiva?

– �In che modo accolgo Cristo nella mia vita, aprendomi 
all’amore verso il prossimo e realizzando così 
pienamente me stesso?

– �Che cosa posso fare oggi per diventare «Pane di 
sant’Antonio», dono per i fratelli?
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o
«Ho avuto sete

e mi avete dato da bere...»

Ascoltiamo
«Non indurirai il tuo cuore e non chiuderai la mano 
davanti al tuo fratello bisognoso. Dagli generosamente 
e, quando gli darai, il tuo cuore non si rattristi; perché 
proprio per questo il Signore Dio tuo ti benedirà in ogni 
lavoro e in ogni cosa a cui avrai messo mano». 

(Dt 15,7-10)

Meditiamo
Ogni atto di carità è imitare l’amore di Dio:
bisogna nutrire l’affamato perché Dio stesso
se ne interessa, prendendo le parti dei bisognosi. 
Per questo il cristiano sa di dover andare oltre l’elemosina.
Amare il fratello bisognoso vuol dire sconfiggere la sua 
povertà alla radice, impedire che il bisogno si ripresenti, 
garantire il suo futuro.

Preghiamo
Insegnaci, Signore, a scoprire il volto del povero 
e del giusto che vivono intorno a noi, 
anche quando il mondo non li riconosce o li condanna.
Rendi inquieto il nostro cuore finché
non riusciamo a prendere posto accanto
al povero abbandonato e al giusto perseguitato.

(Luigi Accattoli)

O Spirito Santo, che in sant’Antonio hai dato alla Chiesa 
e al mondo un grande maestro della sacra dottrina, fa’ che 
tutti coloro che sono al servizio dell’informazione sentano 
la loro grande responsabilità e servano la verità nella carità 
e nel rispetto della persona umana.

19
maggio

«Il Pane di sant’Antonio»

terza PARTE Le domande dei fratelli
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Riflettiamo

– �Che cosa potrebbe aiutarmi ad aprire generosamente la 
mia mano di fronte ai fratelli bisognosi? 

– �Quante forme di povertà conosco e come le combatto 
perché i fratelli ritrovino il sorriso? 

– �Chi posso coinvolgere oggi perchè diventi anche lui 
«Pane di sant’Antonio», dono per i fratelli?
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o
«Ero nudo e mi avete vestito...»

Ascoltiamo
«Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti 
del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: “Andatevene 
in pace, riscaldatevi e saziatevi”, ma non date loro il 
necessario per il corpo, che giova? Così anche la fede: se 
non ha le opere, è morta in se stessa». 

(Gc 2, 15-17)

Meditiamo
Gesù nasce nudo in una mangiatoia e muore nudo appeso 
a una croce. Il nostro Salvatore si presenta privo di difese 
perché lo accogliamo nella libertà dell’amore. 
In cambio Lui stesso ci riveste con sentimenti di 
misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, 
di pazienza verso i fratelli. 

Preghiamo
Gesù, rendici degni di servirti nei poveri che vivono
e muoiono nella povertà e nella fame.
Attraverso le nostre mani, dona loro il pane quotidiano.
Per mezzo del nostro amore, ricolmali di gioia e di pace.
Gesù, tu doni a noi il tuo corpo, presente nel pane
dell’Eucaristia. Aiutaci a riconoscerti presente
e a servirti nel corpo sofferente dei nostri fratelli.

(Madre Teresa di Calcutta)

O Gesù che hai chiamato il papa a essere pastore universale, 
sommo sacerdote e annunziatore di verità e di pace, per 
intercessione di sant’Antonio, sostienilo e confortalo nella 
sua missione.

26
maggio

«Il Pane di sant’Antonio»

terza PARTE Le domande dei fratelli
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Riflettiamo

– �Quali riflessioni fa scaturire nel mio cuore pensare 	
alla nudità con la quale Cristo si fa a noi vicino?

– �In che modo la mia fede prende vita in opere 	
concrete di carità? 

– �Quali situazioni mi sollecitano a farmi 		
«Pane di sant’Antonio», dono per i fratelli?



26

o
«Ero malato e mi avete visitato...»

Ascoltiamo
«Accorrendo da tutta quella regione cominciarono a 
portargli sui lettucci quelli che stavano male, dovunque 
udivano che si trovasse.
E dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne,
ponevano i malati nelle piazze e lo pregavano di potergli 
toccare almeno la frangia del mantello; e quanti lo 
toccavano guarivano».� (Mc 6,55-56)

Meditiamo
Davanti a una malattia, Gesù è subito pronto a condividere,
curare, amare. Coloro che assistono i malati e sono vicini
a chi soffre anticipano la meta del Regno di Dio, la 
costruiscono con le loro mani, accanto alle mani di Dio.
Sostenere il sofferente, anche senza cancellare pienamente 
il dolore, continua l’opera di salvezza di Cristo e anticipa
la liberazione offerta dal Regno.

Preghiamo
Fa’ che le prove della vita non spengano mai il 
sorriso sulle nostre labbra;
dalla profondità del nostro cuore scavato dal 
dolore scaturiscano sempre parole di conforto e di 
bontà, pietre preziose estratte dalla cava della tua 
misericordia.�

(Anna Maria Canopi)

O Dio-Trinità, che hai dato a sant’Antonio la grazia di 
conoscere, amare e glorificare la Vergine Maria, madre di 
Gesù e madre nostra, concedi a noi di accostarci sempre 
fiduciosi al suo cuore di madre, per poter meglio servire, 
amare e glorificare te, che sei l’Amore.

2
giugno

«Il Pane di sant’Antonio»

terza PARTE Le domande dei fratelli
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Riflettiamo

– �Qual è il mio atteggiamento di fronte alle mie 
sofferenze e quale invece la mia risposta dinnanzi		
al dolore dell’altro?

– �In che modo affido la malattia nelle mani del Signore, 
certo che Egli mi dona la sua salvezza? 

– �Che cosa posso fare oggi per alleviare in concreto 		
le sofferenze dei miei fratelli?
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o
«Venite a me benedetti 

dal Padre mio...»

Ascoltiamo
«Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità 	
il regno preparato per voi fin dalla fondazione del 
mondo. (…) In verità vi dico: ogni volta che avete fatto 
queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me». � (Mt 25, 34-40)

Meditiamo
L’amore definisce i veri discepoli e li impegna
in attesa della venuta definitiva del Signore.
Accompagnati dalla certezza
che c’è più gioia nel dare che nel ricevere, 
apriamo i nostri cuori alla letizia e alla lode in virtù del 
«grazie» che nasce dalla bocca di questi piccoli.

Preghiamo
Signore, tu ci hai insegnato
che è donando che si riceve,
è dimenticando che ci si trova,
è perdonando che si è perdonati,
è morendo che si risuscita all’eterna vita.
Signore, cominci in noi da questo momento
la novità della carità: senza carità siamo già morti; 
senza carità tu non sei presente tra noi.

(Angelo Comastri)

O Signore, che hai concesso a sant’Antonio di andare 
incontro a sorella morte con animo sereno, orienta la 
nostra vita a te; assisti i moribondi, dona la pace eterna 
alle anime dei nostri fratelli defunti.

9
giugno

«Il Pane di sant’Antonio»

terza PARTE Le domande dei fratelli
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Riflettiamo

– �Amarci come Dio ci ama: in che modo queste parole 
sono vive ed efficaci per me?

– �Quali sentimenti scaturiscono nel mio cuore dal sapere 
che, servendo questi piccoli, andiamo incontro al Signore? 

– �Che cosa posso fare oggi per aiutare concretamente i frati 
che si impegnano a essere «Pane di sant’Antonio»?
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Visita il sito www.santantonio.org: ogni martedì 
potrai vedere e ascoltare le meditazione offerte
dai frati del Santo e seguire in diretta streaming

dalla Basilica, dalle ore 17,00,
la recita della preghiera della Tredicina.


